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CCNL 2007 – COMPARTO SCUOLA

(Gravi omissioni, ingiustificati rinvii e inaccettabili disparità. Occorrono modifiche)

D O C U M E N T O

PREMESSA

L’ipotesi di CCNL del Comparto Scuola per il quadriennio 2006/2009 e per il primo biennio economico 2006/2007 – siglata il 7 ottobre 2007 -  si presenta con gravi omissioni, ingiustificati rinvii e inaccettabili disparità, che colpiscono soprattutto il personale amministrativo delle scuole ( Direttori sga , Coordinatori e Assistenti Amministrativi ); personale che il Ministro Fioroni nella dichiarazione ufficiale resa nella stessa giornata non degna di alcuna citazione, fatta eccezione per l’ aspetto economico generale.

Al primo negativo ”commento a caldo” del 7 ottobre 2007, che confermiamo, fa seguito il presente ragionato documento di denuncia ( ma anche di proposta ) contro una normazione contrattuale che continua ad accanirsi contro chi ( il personale amministrativo ) con grande impegno, senso di responsabilità e dimostrata professionalità garantisce ogni giorno il funzionamento amministrativo ed organizzativo delle scuole in un ginepraio inestricabile di norme, procedure e adempimenti che il Parlamento, il Governo, il Ministero e i soggetti della contrattazione collettiva continuano a produrre a getto continuo e senza coordinamento.

GRAVI OMISSIONI e VIOLAZIONI DI LEGGE

Si continuano ad ignorare l’art. 40 comma 3 del D. Lgs. 165/01 in materia di distinte discipline e l’art. 2095 del Codice Civile che prevede la categoria dei quadri.

Lo si fa, con la complicità e la connivenza  del decisore politico e dell’ Aran,  perché si ha il timore di perdere la rappresentanza e la rappresentatività delle categorie a più alto contenuto di professionalità.

Nel comparto scuola distinta disciplina e categoria dei quadri riguarderebbero i Direttori sga, le cui funzioni sono chiaramente di rango paradirigenziale.

Non si è voluto rivedere ed aggiornare il sistema di classificazione del personale ATA, adeguandolo alle esigenze dell’autonomia scolastica e del decentramento amministrativo, e non si sono voluti modificare i profili professionali, che necessitano di aggiornamenti funzionali alla realtà operativa delle scuole.

INGIUSTIFICATI RINVII
Come non bastasse il ritardo di un anno e oltre nove mesi dalla scadenza del precedente CCNL ed il tempo certamente non irrilevante di una trattativa iniziata il 29 maggio 2007, si rimandano ad apposite sequenze contrattuali argomenti di grande rilievo per il personale interessato, ma anche per il funzionamento delle scuole :

· la valorizzazione professionale del personale ATA, che non può certo concentrarsi sulle inutili posizioni economiche e sulla  previsione di posizioni economiche super ( se questo sciagurato disegno dovesse realizzarsi ci ritroveremo con gli Assistenti di serie A - le posizioni economiche super -, quelli di serie B -  le posizioni economiche -  e quelli di serie C -  tutti gli altri -  Siccome le posizioni economiche si attribuiscono – come già avvenuto – con l’assurdo automatismo delle anzianità avremo i peggiori in serie A ed i migliori in serie C, con buona pace di ogni effettivo riconoscimento del merito ed anche con palese incoerenza rispetto al giusto innalzamento dei requisiti culturali di accesso ai diversi profili professionali ).  La valorizzazione professionale del personale ATA  – espressamente prevista nell’atto di indirizzo all’Aran - si poteva e si doveva fare nel testo generale del CCNL, anche in ragione delle risorse finanziarie disponibili e prevedendo: l’effettiva introduzione del Coordinatore Amministrativo, una vera indennità di direzione per il Direttore sga ( 2.500 euro annui la quota base ed una rivalutazione di almeno il 10% delle voci che compongono la quota variabile ), una significativa rivalutazione del compenso individuale accessorio per gli Assistenti Amministrativi ( almeno 100 euro mensili );

· i valori unitari annui, rapportati ai nuovi criteri, per il calcolo del fondo dell’istituzione scolastica. In assenza dell’apposita sequenza contrattuale non sarà possibile calcolare il fondo di ogni singola scuola e nemmeno prevederne l’utilizzazione, anche in ragione dell’aumento delle misure dei compensi orari per le prestazioni aggiuntive. Tutto ciò incide sulla contrattazione integrativa di istituto, che rischia di essere sottoscritta senza certezze di risorse finanziarie per il 2008, ed anche sulla predisposizione ed approvazione del programma annuale per l’esercizio finanziario 2008.

INACCETTABILI DISPARITA’

Permane la disparità di inquadramento nelle posizioni stipendiali fra i Direttori sga che hanno acquisito il ruolo il 1° settembre 2000 ( ingiustamente temporizzati, con il consenso esplicito delle OO.SS. rappresentative ) e quelli che lo hanno conseguito successivamente al CCNL 24.07.03 ( giustamente ricostruiti, con inqualificabili polemiche da parte delle stesse OO.SS. ).  In presenza di situazioni identiche il trattamento economico deve essere uguale per espressa disposizione di legge ( art. 45 D.Lgs 165/01). Il 3 ottobre u.s. il Governo ha accolto come raccomandazione un ordine del giorno degli On.li  Porfidia e  Pedica – Gruppo Parlamentare dell’Italia dei Valori – e dell’On. Benzoni – Gruppo Parlamentare dell’ Ulivo -  che sollecita una soluzione della questione, con integrale riconoscimento dell’anzianità di servizio maturata alla data del 31.08.2000.  Il Governo dovrà essere coerente con l’impegno assunto in sede parlamentare e i soggetti della contrattazione dovranno porre fine alla descritta disparità di trattamento, che si protrae ormai da troppo tempo. Per risolvere il problema  non servono le inutili preannunciate “dichiarazioni a verbale”, che sono il classico “specchietto per le allodole” ( o per gli allocchi ).
Continua, senza giustificato motivo, a mantenersi in vita l’odioso vincolo di accesso al fondo di istituto nei riguardi del solo Direttore sga, che nell’attuale normazione contrattuale appartiene al personale ATA e quindi deve seguirne le sorti. Diversamente bisognerebbe introdurre la distinta disciplina di cui all’art. 40 comma 3 del D.Lgs. 165/01. Eliminare il vincolo non comporta alcuna spesa aggiuntiva.

Nella rideterminazione delle misure orarie per le prestazioni aggiuntive l’incremento non è  equilibrato e proporzionale fra docenti e personale ATA. Anche in questo caso un corretto equilibrio non comporta aumenti di spesa. Si tenga presente che ogni qualvolta si chiede una prestazione in più ai docenti questa viene retribuita ( vedi esami di Stato ed ora anche i corsi di recupero ), mentre lo stesso non avviene per il personale amministrativo, che nelle stesse circostanze deve supportare l’attività della funziona docente. Si tenga ancora presente che continuano ad esistere contratti individuali di lavoro a tempo determinato sino al temine delle attività didattiche; contratti che per gli amministrativi sono un vero e proprio non senso, poiché i servizi amministrativi non vanno in vacanza né a luglio e nemmeno ad agosto, questo lusso non ci appartiene.

CONCLUSIONI

Nelle posizioni espresse ci sono aspetti e proposte che potrebbero essere accolti  immediatamente con modifiche al testo contrattuale, perché non costano o perché la copertura finanziaria è possibile.

Se c’è la volontà si può fare, con miglioramenti concreti per il personale amministrativo delle scuole che li merita effettivamente.

Lì 17.10.2007                                                        IL PRESIDENTE

                                                                             Giorgio GERMANI

P.S.: il presente documento viene inviato al Ministro della Pubblica Istruzione, al Presidente dell’Aran, alle OO.SS. firmatarie dell’ipotesi di CCNL e al Presidente della CIDA/FP. 
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